
A sinistra, la
zona di Trento
Sud tra via
Fersina e via
Degasperi (in
verde lo
stabilimento
della
Trentofrutta)
dove sarà
realizzata la
nuova strada
A destra, l’area
antistante
l’ingresso del
PalaTrento dove
ci sarà una
grande rotatoria
(Foto Pedrotti)

NUOVA STRADA
Tra via Fersina e via Degasperi

Rotatoria e rivoluzione della viabilità a Trento sud

«Voto» al Comune
Quattromila cittadini valutano i servizi

L’attesa «rivoluzione» della via-
bilità a Trento sud, tra via Fer-
sina e via Degasperi, è più vici-
na, dopo che la Giunta comuna-
le, lunedì scorso, ha dato il la
alle procedure di appalto per la
realizzazione della nuova rete
stradale, alternativa alla stret-
toia in zona Poli Regina, che ora
collega le due vie: una viabilità
adeguata per il traffico a dop-
pio senso di marcia.
Strada lunga 350 metri.
Il progetto è stato predisposto
dal Servizio opere di urbaniz-
zazione primaria del Comune,
diretto dall’ingegner Bruno De-
laiti. Prevede la realizzazione di
una nuova strada, lunga 350 me-
tri, con adiacente percorso ci-
clabile e pedonale, tra via Fer-
sina e la ferrovia Verona-Bren-
nero, dove sarà realizzato un
sottopasso ai binari, per giun-
gere a sud dello stabilimento
della Trentofrutta, che rappre-
senterà l’alternativa alla stret-
toria sopra citata. Il nuovo sot-
topasso sarà realizzato con un
monolite in calcestruzzo arma-
to (alto 4,5 metri e largo 11).
Una nuova rotatoria.
Perno della nuova viabilità sa-
rà la rotatoria che sarà realiz-
zata all’ingresso sud del Pala-
Trento: una rotatoria con rag-
gio esterno di 36 metri da cui si
staccherà la nuova strada, lar-
ga 7 metri. Il percorso pedona-
le e ciclabile (2,5 metri per le bi-
ci e 1,5 metri per i pedoni) sarà
protetto dalla strada tramite
un’aiuola alberata.
Via Fersina risistemata.

Contestualmente alla nuova
«bretella» di collegamento con
via Degasperi, si procederà al-
l’allargamento (portandola a 7
metri) e alla rettifica della sede
stradale di via Fersina e via Ra-
gazzi del ’99 per una lunghezza
di 1.500 metri tra lo svincolo di
Trento Sud e il torrente Fersina.
Nuovo tratto ciclopedonale.
Lungo via Fersina sarà inoltre
realizzato un nuovo tratto ci-
clopedonale, di circa 300 metri,
per garantire il proseguimento
della ciclabile esistente che af-
fianca la zona sportiva fino al
nuovo parcheggio di attesta-
mento in costruzione a Trento
sud, in via Ragazzi del ’99 (da
350 posti auto), che «sarà ulti-
mato entro giugno», dice l’as-
sessore Italo Gilmozzi.
Intervento «figlio» del Pum.
Il progetto di nuova viabilità in
zona Ghiaie, fortemente caldeg-
giato dalla Circoscrizione Oltre-

fersina, è previsto dal Pum, il
Piano urbano della mobilità,
che per indirizzare il traffico pri-
vato verso le direttrici princi-
pali (autostrada e tangenziale)
ha «suggerito» collegamenti a
pettine, con punti di accesso e
uscita dotati di parcheggi di at-
testamento e di interscambio.
L’obiettivo è quello di favorire,
da questi parcheggi, lo sposta-
mento verso il centro città, in
auto, in bici, a piedi. E così sa-
rà dal parcheggio di Trento sud
a ridosso della tangenziale. Ec-
co spiegato perché, con la rea-
lizzazione della bretella per via
Degasperi, sia necessario ade-
guare via Fersina, che sarà «stra-
da di interquartiere». Ovviamen-
to, la nuova viabilità sarà anche
a servizio della zona sportiva
in espansione. Durante i lavori,
via Fersina resterà aperta a sen-
so unico alternato.
In campo anche i privati.

Il completamento della viabili-
tà e dei percorsi ciclabili e pe-
donali tra il nuovo sottopasso
ferroviario e via Degasperi, al-
l’altezza della rotatoria esisten-
te, sarà a carico dei privati lot-
tizzanti, sulla base di un piano
che, spiegano in municipio, è
prossimo all’approvazione. In
ogni caso, aggiunge l’ingegner
Delaiti, in attesa della nuovo
tratto in capo ai privati, un col-
legamento con la rotatoria ci
potrà essere utilizzando, a sen-
so alternato, la stradina esisten-
te.
Un intervento ingente.
Il costo complessivo dell’ope-
ra è di 4,5 milioni di euro, finan-
ziati attraverso il Fut (Fondo
unico territoriale della Provin-
cia), di cui 2.746.853 euro per
l’esecuzione dei lavori. Il rima-
nente è necessario anche per
la convenzione con Rfi per rea-
lizzare il sottopasso ai binari.
Nel 2015 sono state attivate le
procedure di esproprio di 3.531
metri quadri di terreni dove far
passare la nuova bretella. Sarà
una gara di appalto secondo il
criterio dell’offerta economica-
mente più vantaggiosa, dove,
oltre al prezzo, conta la qualità
tecnica (materiali e modalità di
esecuzione dell’opera). Per ese-
guire le opere, sarà necessario
un anno. L’inizio dei lavori,
esperita la procedura di appal-
to, è previsto nel 2017, con una
prima fase per realizzare rota-
toria e bretella ed una seconda
riservata all’adeguamento di via
Fersina. Do. S.

In distribuzione i questionari. Risposte da inviare on-line entro il 4 aprileTRENTO

Si tratta di dare un «voto» alla
gestione della città capoluogo,
all’organizzazione dei servizi
pubblici. Si tratta, soprattutto,
di evidenziare criticità, ma an-
che di offrire eventuali suggeri-
menti per mettere mano alla
macchina organizzativa ed in-
trodurre interventi di miglioria.
Stanno partendo in questi gior-
ni le lettere dell’Amministrazio-
ne comunale indirizzate ad un
campione di 4 mila cittadini: è
la quinta «indagine di soddisfa-
zione» su alcuni ambiti dell’at-
tività del Comune capoluogo. Il
Comune di Trento fu, a suo tem-
po, uno dei primi in Italia ad av-
viare questo approccio cono-
scitivo-partecipativo alla gestio-
ne della città. L’ultima indagine
è stata fatta nel 2013. La novi-
tà, questa volta - spiega Chiara
Morandini, direttrice generale
del Comune - è che si è allarga-
to l’ambito di indagine. In altre
parole, i cittadini coinvolti dal
questionario sono chiamati a
dire la loro su uno spettro più
largo di servizi. Le domande po-
ste riguardano sia ambiti gene-
rali, come i valori del Comune
e gli strumenti informativi e isti-

tuzionali, sia settori specifici,
dall’ufficio relazioni con il pub-
blico alle attività sociali (non
compresi, però, i nidi per l’in-
fanzia, per i quali viene fatta
ogni anno una verifica coinvol-

gendo i genitori), dalla casa e
residenze protette alla bibliote-
ca, dai servizi demografici ai tri-
buti, dalla polizia locale allo
sportello per l’edilizia privata.
E ancora: ai cittadini sarà chie-

sto di pronunciarsi sull’offerta
culturale, la gestione degli im-
pianti sportivi, la manutenzio-
ne della strade e del verde, sui
servizi di illuminazione pubbli-
ca, sulla fornitura d’acqua e le
fognature, sul servizio rifiuti. 
La lettera contiene un link per
poter compilare il questionario
on-line: basta seguire le istru-
zioni. Le risposte vanno forni-
te entro il 4 aprile e saranno co-
perte da riservatezza, utilizza-
te cioè solo come suggerimen-
to e segnalazione per migliora-
re i servizi. E chi non è in grado
di rispondere on-line? «Può ri-
chiedere la versione cartacea»
spiega la direttrice Morandini
«ci sono poi dei tirocinanti del-
l’Università che daranno una
mano per la compilazione». L’in-
dagine periodica rientra nelle
iniziative del «manuale» di ascol-
to di cui il Comune di Trento s’è
dotato dal 2005, implementato
poi da altri strumenti come la
piattaforma «SensorCivico». Per
informazioni e richieste di aiu-
to nella compilazione, basta
contattare l’ufficio studi e sta-
tistica comunale (0461
884162/884339/884890). Do. S.

Intervento da 4,5
milioni di euro con

sottopasso ferroviario
e nuovi tratti di pista
ciclabile e pedonale

Lavori nel 2017

Anche sull’operato della polizia locale si pronunceranno i cittadini

La planimetria della futura viabilità tra il PalaTrento di via Fersina e la ferrovia verso via Degasperi

«Noi siamo Trento»ZONA SUD

Tre lavoratori per pulire la città
Fino al 31 agosto prossimo, tre persone coinvolte nei lavo-
ri socialmente utili sono all’opera in sei zone della città
con un mandato preciso: pulizia dei marciapiedi, raccolta
delle deiezioni canine, svuotamento dei cestini e segnala-
zione della presenza di rifiuti ingombranti e pericolosi.
Da una settimana, i tre lavoratori, individuati tra quelli in
mobilità attraverso l’Agenzia del lavoro, sono all’opera nel-
la zona tra Corso del Lavoro e della Scienza e ponte sul Fer-
sina di via Degasperi, in Clarina tra il ponte sul Fersina di
via Degasperi e via Fermi e nelle quattro zone della Bol-
ghera comprese tra il torrente Fersina, le arcate della Val-
sugana e via Nicolodi-via Montello. Una squadra aggiunti-
va per il decoro e la pulizia della città.
L’orario di lavoro è di 30 ore settimanali (dal lunedì al ve-
nerdì, dalle 7 alle 13). Saranno remunerati attraverso l’in-
dennità di mobilità, cui viene aggiunta un’integrazione da
parte del Comune rapportata alle ore lavorate. L’iniziati-
va rientra nel progetto comunale «Noi siamo Trento» e la
squadra dei tre lavoratori si aggiunge agli addetti di Dolo-
miti Ambiente e segue quella positivamente attività coin-
volgendo alcuni profughi. Commenta Chiara Morandini, di-
rettrice generale del Comune: «Una risposta ai cittadini che
ci chiedono, anche attraverso SensorCivico, di fare il pos-
sibile per garantire pulizia e qualità degli ambienti pubbli-
ci della città, a favore loro e dei turisti in visita».

A Madonna Bianca coinvolti studenti con animazione e momenti di confronto

Incontri in biblioteca per parlare con i migranti
L’EVENTO

Un’iniziativa a metà strada tra cultura e
integrazione riguarda la periferia sud di
Trento.  A partire dai prossimi mesi, la bi-
blioteca di Madonna Bianca diventerà un
luogo di inclusione sociale a tutti i livel-
li, con occasioni di incontro per gli anzia-
ni, animazione per i bambini, giochi per
ragazzi e percorsi di lingua per i cittadi-
ni stranieri, nonché momenti di confron-
to con i richiedenti asilo. L’iniziativa, in-
titolata «Fare storie» e approvata all’una-
nimità dal consiglio della circoscrizione
Oltrefersina, è nata all’interno del cosid-
detto «Tavolo torri», un luogo di discus-
sione aperto a cittadini e associazioni del
territorio attivo ormai da diversi anni nel
rione di Trento. L’obiettivo della propo-
sta è quello di rendere i locali di consul-
tazione dei libri un punto di riferimento
per l’intera collettività, con uno sguardo
di attenzione nei confronti dei cittadini
soli, in giovane età oppure appena arri-
vati in Trentino da altri Paesi. 
Inserito all’interno dei programmi per la
cura e la rigenerazione dei beni comuni

urbani, secondo il regolamento recente-
mente approvato dal Comune di Trento,
il progetto si baserà su volontari, studen-
ti universitari, giovani in servizio civile
e, secondo una specifica richiesta della
circoscrizione, migranti in attesa di una
risposta alla petizione per il diritto d’asi-
lo.
Al fine di sostenere il progetto e garanti-
re un appoggio concreto ai volontari, il
consiglio circoscrizionale ha indicato al-
cuni termini da inserire nell’accordo di
collaborazione. Tra questi, assieme al
coinvolgimento dei profughi, vi sono l’av-
vio di un percorso di formazione per chi
opererà nei locali della biblioteca, il ri-
spetto dell’identità dell’attuale sala di let-
tura e la creazione di un gruppo di moni-
toraggio.
Sempre in tema di cura dei beni comuni,
il consiglio dell’Oltrefersina ha dato il via
libera alla proposta presentata dal cor-
po docente dell’istituto elementare Nico-
lodi per la realizzazione di murales lun-
go le pareti del sottopassaggio ciclo-pe-

donale di viale Verona, in fase di ultima-
zione. In questo caso, l’intento è duplice:
da una parte si cerca offrire un’occasio-
ne di formazione e di sensibilizzazione ci-
vica agli allievi della scuola, dall’altra si
vuole limitare l’impatto visivo dell’infra-
struttura, armonizzandola nel contesto
urbano. I murales verranno realizzati nel-
l’anno scolastico 2016-2017.
In ultimo, la circoscrizione, su proposta
della presidente Simonetta Dellantonio,
ha deciso di aumentare la quota di
contributo a sostegno della colonia
estiva organizzata dall’associazione
Oltrefersina (da 3.200 a 5.340 euro) e
degli spettacoli di «CircuSpring», il
piccolo circo senza animali previsto
per il prossimo aprile (portati da 900 a
2.600 euro). La ragione dell’incremento
del finanziamento è legata al successo
di pubblico registrato da entrambe le
iniziative lo scorso anno. 
Altri 7.500 euro verranno poi stanziati
per la quarta Festa di primavera della
Clarina. L. B.
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